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LA TRADUZIONE MEDICA DALL'INGLESE IN ITALIANO: 
ANALISI DI UN CASO 
Maurizio Viezzi 
Introduzione 
Peter Newmark (1988, p. 151) sostiene che "technical translation is 
primarily distinguished from other forms of translation by terminology, 
although terminology usually only makes up about 5-10% of a text ". Appare 
fondato ritenere, però, che anche parte del rimanente 85-90% di un testo 
caratterizzi la traduzione tecnica, attraverso scelte stilistiche e sintattiche che 
sono proprie dei linguaggi utilizzati nei diversi campi e dalle diverse professioni. 
Con ciò si vuoi dire che la traduzione tecnica comporta, oltre all'uso della 
terminologia specializzata, anche l'adesione ad uno stile particolare: di volta in 
volta lo stile (o il linguaggio convenzionale) l utilizzato dai ricercatori medici, 
dai fisici, dai matematici, ecc. 
Se non si vuole che la traduzione sia merotranscodage, bensì adeguata 
réexpression 2 del senso di un testo (o meglio produzione di un testo in lingua 
d'arrivo sulla base di un testo in lingua di partenza), allora la traduzione tecnico-
scientifica deve essere caratterizzata non solo dalla precisione terminologica ma 
anche dal rispetto delle convenzioni stilistiche e sintattiche che sono proprie dei 
testi prodotti nell'ambito delle discipline in questione. 
Nello studio che viene qui presentato, alcuni testi medici in lingua inglese 
sono stati messi a confronto con le relative traduzioni pubblicate in Italia. La 
particolarità di questo studio sta nel fatto che tali traduzioni non sono opera di 
traduttori professionisti, bensì di specialisti dei vari campi della medicina. Si è 
ritenuto che le traduzioni considerate associassero l'accuratezza del contenuto, la 
precisione terminologica e la configurazione stilistica tipiche dei testi medici. 
Queste traduzioni effettuate da traduttori-medici, vero esempio di produzione di 
l Hatim e Mason (1990, p. 10) operano una distinzione fra "style" ("motivated 
choices made by text producers"), "idiolect" ("unconscious linguistic habit") e 
"conventional patterns of expression which characterise particular languages". 
2 "Il semble maintenant acquis que dans la traduction humaine, l'acte traduisant 
n'est pas une opération de transcodage linguistique, mais l'enchainement d'une phase 
d'assimilation du message originai et d'une phase de réexpression dans la langue 
d'arrivée" (Gile, 1986, p. 26). 
Transcoder: "aller d'une langue à l'autre en convertissant des signes en d'autres 
signes"; traduire: "déterminer la signification pertinente de ces signes pour en 
trouver l'équivalent dans l'autre langue" (Lederer, 1986, p. 15). 
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testo (in lingua d'arrivo) a partire da un testo dato (in lingua di partenza), offrono 
quindi l'opportunità di un confronto stilistico, sintattico e terminologico fra il 
linguaggio medico inglese ed il linguaggio medico italiano, e rappresentano, 
verosimilmente, un modello di produzione di testo medico cui ispirarsi 
nell'effettuazione di traduzioni in questo campo specifico. 
Funzioni della lingua e tipologie di testo 
Prima di prendere in esame il materiale analizzato, è opportuno fare alcune 
considerazioni teoriche relative ai testi tecnico-scientifici ed alla traduzione 
scientifica. 
Riprendendo un concetto già espresso da K.Btihler, Peter Newmark (1981, 
pp. 13 e ss.) identifica tre funzioni principali della lingua: la funzione 
espressiva, la funzione informativa e la funzione vocativa. Anche se tutti i testi 
possono essere definiti "informativi", le tre funzioni caratterizzano in misura 
diversa i vari tipi di testo. In particolare, sono prevalentemente "espressivi" i 
testi il cui nucleo di riferimento è la mente di chi parla o scrive (e cioè "serious 
imaginative literature, authoritative statements, autobiography, personal 
correspondence "); sono prevalentemente "informativi" i testi il cui nucleo di 
riferimento è rappresentato dalla situazione esterna, dai fatti, dalla realtà al di 
fuori della lingua (e cioè i testi scientifici, tecnici, commerciali, industriali, 
economici, ecc.); e sono prevalentemente "vocativi" i testi il cui nucleo di 
riferimento è dato dai lettori (e cioè "polemica/ writing, publicity, notices, 
propaganda, popular literature ") (Newmark 1988, pp. 39 e ss.). 
Secondo Newmark (1981, p. 13), quindi, i testi "tecnici" o "scientifici" sono 
caratterizzati dalla funzione informativa o, più esplicitamente, da una funzione 
che l'autore stesso definisce "cognitive, denotative, representational, intellectua/, 
referential, descriptive and objective ". 
Secondo de Beaugrande e Dressler (1981, p. 186), i testi scientifici 
appartengono ai tipi di testo la cui funzione è "to increase and distribute 
knowledge about the current/y accepted 'rea/ world'. Scientific texts serve this 
purpose in their attempt to explore, extend, or clarify society's knowledge store 
of a special domai n of 'facts' by presenting and examining evidence drawn from 
observation or documentation ", laddove facts sono "propositions held t o be 
true in the rea/ world "(1981, p. 146). 
A proposito dei tipi di testo di cui qui si tratta, Jean Delisle (1980, p. 22) 
introduce un'altra espressione: "textes pragmatiques" i quali "servent 
essentiellement à véhicu/er une information et dont l'aspect esthétique n'est pas 
l'aspect dominant ". In particolare, Delisle afferma che "le texte pragmatique se 
distingue du littéraire par /es traits suivants: il est ulus dénotatifque connotatif. 
il renvoie à une réalité plus ou moins objectivée. il a pour but vrincival de 
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communiquer une information. il donne lieu généralement à une seule 
illterprétation. il se formule paifois dans un 'langage codi,(ié'. il a une utilité 
immédiate et souvent éphémère et. enfin. il est plus pu mojns didactique "(1980, 
pp. 32-33). 
Ancora de Beaugrande e Dressler sostengono che nei testi scientifici"the 
demandsfor cohesion and coherence ... are elaborately upheld "(1981, pp. 183-
184). Giova qui ricordare che cohesion e coherence sono due dei sette standard 
di testualità identificati dai due autori e sono da loro così definiti: cohesion, "the 
ways in which the components of the surface text are mutually connected wjthin 
a sequence "; coherence, "the ways in which the componellts of the textual 
world, i.e. the configuration of concepts and relations which underlie the SU/face 
text, are mutually accessible and relevallf " (1981, pp. 3-4). 
La traduzione tecnica 
Claude Bédard (1986, p. 177) afferma che la traduzione letteraria non è più 
prevalente, e dice che " .. . les textes à traduire sont de plus en plus d'une autre 
nature: leur contenu n'est ni esthétique, ni historique, ni personnel, mais est 
centré sur une information à transmettre à un lecteur: c'est ce qu'on appelle /es 
textes pragmatiques. La traduction technique se situe sous la branche spécialisée 
de la traduction pragmatique ". Bédard propone poi per la traduzione uno schema 
di questo tipo: 
TRADUCTION 
l \ 
ESTHETIQUE PRAGMA TIQUE 
l \ 
GENERALE SPECIALISEE 
l \ 
TECHNIQUE AUTRES 
A parte l'aspetto terminologico, e si è già vista la quantificazione della 
componente terminologica proposta da Newmark, la traduzione tecnica è, 
fondamentalmente, produzione di testo tecnico e, come tale, avrà tutte le 
caratteristiche che dipendono dalle specifiche funzioni comunicative di un testo 
di quella natura. Come dice Delisle (1980, p. 16):"La traduction de textes 
pragmatiques est un art de réexpression fondé sur l es techniques de rédaction ". 
La traduzione tecnica risulta, quindi, essere una sorta di manipolazione della 
lingua (maniement du langage ) che "exige une double compétence.· une 
'compétence de compréhension' pour évaluer le vouloir-dire de l'auteur du texte 
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originai (l'exégèse) et une 'compétence de réexpression' pour recomposer ce texte 
dans une autre langue (les techniques de rédaction)" (Delisle 1980, p. 98). 
E se anche l'aspetto estetico passa in secondo piano ("En traduction 
informative,l'exigence esthétique cède le pas aux contraintes de clarté, de rigueur 
d'expression et de respect des règ/es de rédaction ", Delisle 1980, p. 32), le 
esigenze dello stile non possono essere trascurate. Scrive J. Maillot: "Il est 
certain que la traduction technique n'est nullement un exercice littéraire, mais le 
style étant en fait la façon d'exprimer la pensée à l'aide des ressources de la 
langue, les memes problèmes se poseront toujours, quel que soit le domaine 
dans l eque/ s'exerce l'activité du traducteur " 3. 
Al termine di questa breve disamina teorica e prima di presentare i risultati 
dell'analisi effettuata, si potrebbe quindi suggerire una definizione: la traduzione 
tecnica è la ti-espressione in lingua d'arrivo di un testo in lingua di partenza a 
carattere prevalentemente informativo, nel rispetto di specifiche norme di 
produzione testuale. 
Presentazione dello studio 
Obiettivi 
L'obiettivo principale di questo studio consiste nell'identificare, attraverso la 
traduzione, le principali caratteristiche, strutturali e terminologiche, di testi 
medici in lingua italiana ed in lingua inglese. Si è già detto che la traduzione 
tecnica non è soltanto terminologia, ma è anche stile, strutture e adesione ad un 
linguaggio convenzionale. Le traduzioni analizzate nel corso del presente studio, 
effettuate non da traduttori professionisti ma da medici, sembrano costituire un 
corpus ideale per l'analisi delle caratteristiche del testo, alla ricerca di quegli 
elementi che, al di là della terminologia specializzata, fanno di un testo un testo 
medico; quegli elementi, cioè, che fanno sì che una traduzione non sembri tale, 
ma sembri un testo prodotto autonomamente (il che rappresenta, 
verosimilmente, l'obiettivo-qualità di ogni traduzione). Pur nei limiti propri di 
una ricerca che riguarda una limitata quantità di materiale, questo studio si 
propone anche di identificare una sorta di modello di produzione testuale cui 
potrebbe o dovrebbe ispirarsi chi si impegna nella traduzione di testi medici. 
3 J.Maillot, La traduction scientifique et technique, Edisem, Saint-Hyacinthe, 
1981, p. 98, citato da Bédard (1986, p. 192). 
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Materiale utilizzato 
I testi analizzati in questo studio sono tratti da tre diversi capitoli 
dell'Edizione Internazionale dell'Harrison's Principles of Internai Medicine e dalla 
corrispondente edizione italiana. Pubblicato da una quarantina d'anni, l'Harrison's 
è diventato un fondamentale testo di consultazione per gli studenti di medicina 
del mondo intero. Da alcuni anni, all'Edizione Internazionale in lingua inglese si 
affiancano edizioni nazionali in altre lingue. Per questo studio è stata utilizzata 
I'Undicesima Edizione4. 
I testi prescelti sono tratti dai seguenti capitoli: capitolo l, The practice of 
Medicine , scritto dai curatori dell'edizione originale (it.: La pratica della 
medicina , traduzione di R.Contadore); capitolo 58, Molecular Genetics and 
Medicine , di A.L.Beaudet (it.: Genetica molecolare e medicina , traduzione di 
R.Mantovani); e capitolo 211, Pulmonary Thromboembolism, di K.M.Moser 
(it.: Tromboembolia polmonare , traduzione di R.Latini). Il capitolo l ed il 
capitolo 58 sono stati analizzati per intero, mentre per il capitolo 211 è stata 
considerata soltanto la parte relativa alla terapia. 
I tre testi sono molto diversi. Il primo è una sorta di introduzione alla pratica 
medica, ricca di consigli sul tipo di rapporto che il medico deve intrattenere con i 
suoi pazienti, e rappresenta senz'altro le opinioni degli autori. Il secondo testo 
presenta dei dati di fatto (fa, come si diceva, riferimento alla realtà esterna), e si 
configura come un resoconto oggettivo di fatti concreti. Il terzo testo, infine, 
fornisce consigli e suggerimenti riguardo a specifici interventi terapeutici, 
presentando varie opzioni selezionate dalla letteratura la cui interpretazione e 
scelta sono lasciate ai lettori. 
Benchè non costituiscano una fedele riproduzione delle tre funzioni testuali 
precedentemente descritte, i tre testi hanno contenuti diversi ed assolvono 
funzioni diverse, pur rimanendo testi medici (scritti e, vale la pena di ribadirlo, 
tradotti da medici). 
Questo è l'ambito nel quale le due lingue sono state messe a confronto, al 
fine di evidenziarne le caratteristiche salienti ed identificarne le differenze più 
significative. 
Prima di passare ai risultati della ricerca, che sono presentati nella sezione 
seguente, è necessaria una premessa di ordine metodologico. Potrebbe risultare 
pretenzioso o scorretto cercare di identificare delle caratteristiche linguistiche 
generali in un corpus così limitato: differenze e peculiarità, infatti, potrebbero 
4 Edizione internazionale: E.Braunwald, K.J.Isselbacher, R.G.Petersdorf, 
J.D.Wilson, J.B.Martin, A.S.Fauci (Eds.), Harrìson's Prìnciples of Internai 
Medicine. Eleventh Edition, McGraw-Hill Inc., New York, 1987. 
Edizione italiana: Harrìson. Principi dì medicina interna . Undicesima Edizione. 
McGraw-Hill Libri Italia, Milano, 1988. 
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essere semplicemente dovute al particolare idioletto dell'autore o del traduttore e 
potrebbero, quindi, non essere in alcun modo significative. Va però sottolineato 
che i testi considerati riguardano argomenti diversi ed hanno funzioni diverse, e 
sono stati scritti e tradotti da persone diverse: quando in quest'ambito di ricerca si 
ritrovano regolarmente certe caratteristiche, si può legittimamente sostenere che 
tali caratteristiche vadano riferite non soltanto ai testi esaminati, ma al 
linguaggio medico in generale. 
Analisi 
Il confronto fra i testi in lingua inglese ed i testi in lingua italiana ha 
permesso di osservare alcune tendenze divergenti relative all'aspetto sintattico, 
all'aspetto stilistico ed all'aspetto terminologico. Questi ed altri aspetti verranno 
qui di seguito analizzati e discussi. 
La prima osservazione si riferisce alla tendenza italiana ad utilizzare forme 
impersonali nella traduzione di forme inglesi in cui viene espresso un soggetto 
determinato. Per esempio: 
l) a strong personal relationship is essential/ è essenziale che vi sia un 
ottimo rapporto 
2) an ejfort should be made l è importante effettuare uno sforzo 
3) the confidentiality shou/d be emphasized l si ricordino le caratteristiche di 
confidenzialità 
4) the syndrome is a group of symptoms l con il termine di sindrome si 
intende ... 
5) physicians need to approach the patient not as a ... /non si deve consi-
derare il paziente ... 
6) bed rest is indicated l si consiglia riposo a letto 
Una seconda tendenza osservata nei testi italiani riguarda l'uso di frasi che 
sono "più esplicite" delle corrispondenti frasi in lingua inglese. Eccone alcuni 
esempi: 
7) the role of science /il ruolo SVOLTO dalla scienza 
8) bring them to the doctor /lo portano a CONSULTARE il medico 
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9) knowledge gained l i dati che E' POSSffiiLE ottenere 
10) the discovery of l la scoperta DELL'ESIS1ENZA di 
11) the clinica/ power l l'efficacia DAL PUNTO DI VISTA clinico 
12) may be the key t o the solution l può rappresentare la chiave con cui È 
POSSIBILE risolvere 
Si può notare che le frasi italiane, pur essendo più esplicite, non sono in 
alcun modo più chiare delle corrispondenti frasi inglesi, né sono più chiare delle 
frasi che si indicano qui di seguito e che sarebbe stato possibile utilizzare 
mantenendo una più stretta aderenza strutturale all'originale: 
7a) il ruolo della scienza 
8a) lo portano dal medico 
9a) i dati ottenuti 
lOa) la scoperta di 
l la) l'efficacia clinica 
12a) può essere la chiave per la soluzione 
In entrambi i casi ("impersonalizzazione" ed "esplicitazione") si è in presenza 
di un arricchimento e di un allungamento delle frasi. Ciò produce forse un 
effetto stilistico, ma non vi è alcun effetto funzionale. Al contrario: viene 
utilizzato un maggior numero di parole per trasmettere la stessa quantità di 
informazioni. L'impressione è che il più alto numero di elementi (non 
informativi) che il lettore italiano si trova a dover elaborare non contribuisca a 
facilitare la lettura. 
Ulteriori aspetti di queste tendenze sono documentati dai seguenti esempi. 
Ancora una volta è opportuno richiamare l'attenzione sul gran numero di 
elementi non informativi che vengono inseriti nel testo italiano: 
13) These include .. . l Tra queste si devono ricordare ... 
mentre sarebbe stato più semplice e più breve ricorrere a "Queste 
comprendono" oppure a "Tra queste: ... "; e 
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14) with each succeeding year, nwre drugs are released l ogni anno si 
assiste a un progressivo incremento del numero dei farmaci immessi 
sul mercato 
in cui il traduttore, pur stringato nell'espressione avverbiale temporale, 
introduce una forma impersonale ("si assiste") e per il succinto "more drugs " 
ricorre a "un progressivo incremento del numero dei farmaci"; e ancora: 
15) in sue h a stressful situation l al fine di controllare le possibili cause 
di ansia 
vero e proprio esempio di overtranslation . 
Gli esempi (13) e (14) rappresentano adeguatamente una tendenza osservata 
in tutti e tre i testi: la struttura superficiale dell'italiano è "più complessa" di 
quella inglese. Va notato che tale complessità dipende da scelte deliberate poichè 
si sarebbero potute utilizzare strutture "più semplici" (analoghe alle strutture del 
testo originale) senza alcuna perdita di informazione. In altre parole, si può 
ritenere che queste scelte sintattiche dipendano da considerazioni e preoccupazioni 
di ordine stilistico. 
Tendenze analoghe sono state osservate per quanto concerne la traduzione di 
singole parole. Ecco alcuni esempi: 
16) large genomes l genomi di cospicue dimensioni 
17) neighboring l posto nelle immediate vicinanze 
18) diversity l eterogeneità 
Si avvertono chiaramente in questi esempi preoccupazioni di stile e di 
registro. Soluzioni più immediate, quali "grandi" per "large ", "vicino" per 
"neighboring "e "diversità" sembrano ai traduttori inadeguate a testi di questo 
livello (e ancora una volta il testo italiano è più lungo e presenta una struttura 
più complessa, con tre e quattro parole rispettivamente utilizzate per la 
traduzione degli aggettivi negli esempi (16) e (17). 
La tendenza inglese ad utilizzare parole "comuni" è evidente anche in un 
contesto più specificamente medico, mentre nel testo italiano si ricorre 
comunque alla terminologia "specializzzata". Per esempio: 
19) generalized weakness l astenia 
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20) liver disease l epatopatia 
Naturalmente esistono in inglese i corrispondenti termini "specialistici", ma 
lo spirito della lingua (o della professione) concede agli autori la facoltà di 
scegliere, mentre, a quanto pare, l'uso dell'espressione "mal di fegato" non è 
prevista dalle norme che regolano la produzione di testi medici in lingua italiana. 
E' interessante, fra l'altro, notare che la parola inglese "disease " che ha, nel 
linguaggio comune, la stessa collocazione dell'italiano "malattia" viene 
regolarmente utilizzata nei testi considerati ed è costantemente tradotta con 
"patologia", mentre l'unica occorrenza di "pathology" suggerisce al traduttore 
l'utilizzazione di "forma patologica" (ancora una forma complessa: sostantivo+ 
aggettivo per tradurre un singolo sostantivo). La tendenza alla semplificazione 
propria dei testi inglesi è pure dimostrata dall'uso prevalente delle parole di 
origine anglo-sassone "clotting "e "b/eeding " rispetto alle equivalenti 
"coagu/ation "e "haemorrhage" (di origine latina e greca rispettivamente), e 
dall'uso esclusivo di "history " al posto di "anamnesis " (da notare, a questo 
proposito, che nel primo dei tre testi esaminati "history taking " diventa, in 
italiano, addirittura "raccolta anamnestica"). 
Ancora due esempi per dimostrare le profonde differenze stilistiche e 
sintattiche fra i testi in lingua inglese ed i testi in lingua italiana: 
21) ... produce pathology l ... determinano l'insorgenza di una forma 
patologica 
22) to receive heparin l essere sottoposti a trattamento eparinico 
Ecco quindi delinearsi a partire da questi esempi (che rappresentano soltanto 
una selezione da una molteplicità di casi analoghi osservati) le tendenze 
nettamente divergenti che caratterizzano le due lingue. 
In particolare, le frasi italiane tendono ad essere più "ricche", più lunghe, 
formalmente più esplicite, in altre parole più complesse, delle corrispondenti 
frasi inglesi, senza però risultare più chiare o più immediate. In questa costante 
tendenza alla complessità pare esservi una preoccupazione di ordine stilistico ed 
estetico: la frase stringata ed essenziale sembra essere considerata spoglia ed 
inelegante. Naturalmente questa è una considerazione che si potrebbe riferire 
all'italiano scritto in generale; stupisce, comunque, che si riferisca ~ al 
linguaggio medico che, in quanto linguaggio scientifico, ci si aspetterebbe 
scarno ed asciutto. 
Un'analoga tendenza alla complessità è stata osservata anche nella traduzione 
di singole parole. Il testo italiano denota una tendenza all'uso di un registro più 
alto rispetto all'inglese ed una tendenza all'uso di termini specialistici anche dove 
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nel testo inglese si fa ricorso a parole appartenenti al linguaggio comune. Vi è 
anche qui, probabilmente, una preoccupazione di stile e l'adesione a ciò che 
Delisle chiama langage codifié . 
Si direbbe, in definitiva, che, per scelte terminologiche, sintattiche e 
stilistiche, il testo inglese sia, rispetto al testo italiano, più immediato, 
trasparente ed accessibile. E si ha l'impressione che ciò scaturisca da una scelta 
deliberata: alla volontà di chiarezza ed alla volontà di favorire l'immediata 
comprensione, evidenti nel testo inglese, si contrappone nel testo italiano una 
tendenza alla complessità che riguarda sia la sintassi che il registro. I testi 
esaminati sembrano essere, o meglio, sono il prodotto di due universi 
linguistici, culturali e professionali completamente diversi: e nel passaggio da 
un mondo all'altro si passa dalla "semplificazione" della lingua alla 
"complessità" della lingua; dai pazienti "who receive heparin " ai pazienti 
"sottoposti a trattamento eparinico", dai pazienti "w ho have a headache " ai 
pazienti "che soffrono di cefalea"; dalle "red blood cells " agli "eritrociti" o alle 
"emazie". E tutto questo in presenza di una possibilità di scelta e nello stesso 
contesto. Non rientra nei compiti di questa ricerca trovare delle spiegazioni a 
questi fatti (che sono verosimilmente di pertinenza della sociolinguistica). Qui si 
può soltanto osservare che la contrapposizione fra l'intuitivo "blood count " e 
"esame emocromocitometrico" e quella fra "memory " e "funzione mnesica" 
meriterebbero un'approfondita riflessione. 
Va invece sottolineato che queste caratteristiche non debbono essere 
considerate delle semplici curiosità. Sono aspetti, questi, che assumono notevole 
impQrtanza nel lavoro del traduttore. La conoscenza delle consuetudini sintattiche 
e sti!istiche dei vari linguaggi tecnici e scientifici è infatti fondamentale ai fini 
di una buona traduzione: è chiaro che i lettori (di testi medici in questo caso, ma 
ciò può valere per tutti i testi tecnici e scientifici) hanno delle aspettative e delle 
esigenze ben precise anche in fatto di stile e di forma ed è altrettanto chiaro che 
la sola precisione terminologica non permette di soddisfare queste aspettative ed 
esigenze. Due ulteriori esempi tratti dai testi esaminati nel corso di questo studio 
serviranno a chiarire questo punto. La frase: 
23) anticoagulant therapy is contraindicated 
poteva essere correttamente tradotta con: 
23a) la terapia anticoagulante è controindicata 
ma esigenze di forma e di stile e l'uso dellangage codifié hanno imposto la 
scelta di: 
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23b) esistono controindicazioni al trattamento anticoagulante 
Analogamente, 
24) ... can cause disease 
non è stata tradotta con: 
24a) ... possono causare una malattia (o con una frase simile) 
ma con: 
24b) ... possono risultare patologiche 
E' chiaro che la differenza fra (23a) e (23b) e fra (24a) e (24b) e la scelta di 
(23b) e (24b) dipendono esclusivamente da considerazioni di ordine stilistico e 
formale e dal rispetto delle norme codificate di produzione testuale. 
Se l'identificazione di queste tendenze divergenti ("complessità" nei testi in 
lingua italiana e "semplificazione" nei testi in lingua inglese) rappresenta forse 
il dato più rilevante emerso nel corso dell'indagine, vi sono anche altri aspetti 
che meritano una sia pur breve considerazione. 
E' interessante, per esempio, notare che vi sono diversi termini inglesi 
utilizzati pure nel testo italiano: "blotting ", "crossing over ", "screening ", 
"missense ", "nonsense "."clip ". "linkage " (tradotto in qualche caso con 
"concatenazione"), "linkage disequilibrium ". Sono invece stati tradotti "imaging 
"e "marker" (con "immagine" e "marcatore", rispettivamente), anche se di largo 
uso nell'ambiente medico italiano. 
Alcuni aspetti interessanti sono poi stati rilevati a proposito della 
terminologia medica italiana. Per esempio, "physical examination " è un "esame 
obiettivo" (mentre, un po' cripticamente, "physical signs " sono "reperti 
obiettivi", ma questo può essere interpretato alla luce delle considerazioni fatte 
in precedenza); una "abnormality " è un' "anomalia"; "regimen " diventa 
"posologia" (ma anche "schema posologico"), mentre "manifestation " è 
"sintomatologia". Ancora, "l part in l million " si trasforma in "0.0001 %". 
La consapevolezza della maggior familiarità del lettore italiano (medico o 
studente) con le lingue classiche ha portato i traduttori ad utilizzare le lettere 
dell'alfabeto greco al posto di "alpha "e "beta " presenti nel testo inglese, e a 
tradurre "DNA library " con "genoteca del DNA". Analogamente basata su 
considerazioni culturali (di segno contrario) è la scelta di tradurre "a 
Shakespearean breadth ofinterest "con "un interesse profondo". 
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E' interessante, poi, vedere i due modi in cui è stato tradotto in italiano 
"mendelian disorder ": "malattie genetiche monofattoriali" e "disordini trasmessi 
ereditariamente in maniera mendeliana" (dove è di nuovo evidente la tendenza 
italiana alla complessità). E sempre a proposito di genetica, "strand" è "elica", 
mentre un "mutalll. gene " è un "gene muta.tQ." . 
Infine, se è concessa una critica di segno negativo, vi sono un paio di casi di 
non-traduzione o di undertranslation (riguardanti espressioni quali "health-
maintenance organization " e "malpractice litigation "), mentre "problem-
oriented approach "è diventato un "approccio orientato ai problemi", ulteriore 
dimostrazione di quanto sia difficile trovare una convincente traduzione italiana 
di "approach ".E da ultimo un caso, forse l'unico nel corpus esaminato, in cui 
vi è un "eccesso" di corrispondenza strutturale fra l'originale e la traduzione: 
25) Highly polymorphic si t es occur when ... l Si ti altamente polimorfici 
esistono laddove ... 
Conclusioni 
L'analisi compiuta ha permesso di osservare nelle due lingue delle tendenze 
divergenti. In particolare, i testi italiani sono caratterizzati da una tendenza alla 
"complessità" della lingua che si contrappone alla tendenza alla 
"semplificazione" della lingua notata nei testi inglesi; ancora, i testi italiani 
sono caratterizzati dall'uso di un registro che è più elevato rispetto al registro 
utilizzato nei testi inglesi; infine, i testi italiani denotano una tendenza ad 
utilizzare una terminologia specializzata anche quando nei corrispondenti passi 
inglesi si fa uso di parole appartenenti al linguaggio comune. Queste tendenze 
sembrano riflettere una preoccupazione di stile e l'adesione a norme codificate di 
produzione testuale, e, come detto nella breve nota metodologica in sede di 
presentazione, sembrano potersi riferire non soltanto ai testi qui esaminati ma, 
in generale, al linguaggio medico italiano ed inglese. E' ragionevole, quindi, 
concludere affermando che la traduzione medica (cioè la produzione di un testo 
medico) non è soltanto terminologia, ma richiede anche scelte precise di ordine 
stilistico e sintattico. All'inizio si è citato Peter Newmark il quale sostiene che 
il nucleo di riferimento dei testi informativi è la realtà esterna. I testi medici 
sono testi informativi per eccellenza, ma le aspettative dei lettori non possono 
essere trascurate. Fra queste aspettative vi sono certamente anche specifiche 
esigenze in fatto di forma e stile e il traduttore, per soddisfarle, non può limitarsi 
alla precisione terminologica ma deve essere in grado di riprodurre, appunto nella 
forma e nello stile, la lingua dei suoi lettori: una traduzione medica dall'inglese 
in italiano dev'essere, in fondo, una traduzione dall'inglese nella lingua dei 
medici italiani. 
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